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In manette tre ladri e truffatori Tra la refurtiva c'erano venti confezioni 
Un autista delle poste sottraeva i pacchi con medicinali anallergici di Firenze 
gli altri due «riciclavano» il contenuto Destinati a ragazzi e a piccolissimi 
e usavano le carte di credito che trovavano rischiavano di non arrivare in tempo 

vaccini 
Fermati per furto e truffa, attenderanno il processo 
in prigione, contrariamente a quanto succede ormai 
sempre con il nuovo codice. L'hanno deciso i magi
strati dopo aver saputo che Amedeo Agulini, Dona
to D'Ottavio e Marco Gorini, oltre ad usare le carte di 
credito rubate dàlia posta, avevano preso ar-:he 
venti vaccini anti-allergia spediti da una ditta e ; Fi
renze a piccoli e piccolissimi pazienti. 
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' • • Sabrina, questo mese, ri
schiava di non avere il pac
chetto che le permette di vive
re tranquilla. Come lei, lo stes- . 
so rischio l'hanno corso altri 
venti tra ragazzi e bambini 
Fermati dopo giorni di pedina
menti, Amedeo Agulini. 46 an
ni, Donato D'Ottavio, 45 anni, 
e l'autista delle poste Marco 
Gorini, 30 anni, rubavano nei 
sacchi delie consegne tutto 
quello che potevano riutilizza
re. Ovvero carte di credilo nuo
ve da usare prima che il cliente 
denunciasse il furto, ma anche 
i pacchetti contenenti del pre
ziosi vaccini anti-asma per 

. guarire neonati e giovani aller
gici. Quando uno di quei pac-. 
chelti non arriva, la lunga e fa
stidiosa cura per vincere l'al

lergia va ricominciata dacca
po. Colpiti dalla gravita del fur
to, il pubblico ministero Bre
sciano ed II giudice 
dell'istruttoria preliminare Pe
dalino hanno deciso di usare il 
massimo rigore possibile, con
validando il fermo e disponen
do che 1 tre ladri, di cui uno, 
Gorini, è anche incensurato, 
attendano il processo in carce
re. Un caso rarissimo, da quan
do è entrato in vigore il nuovo 
codice. I tre sono accusati di 
furto, ricettazione e falsifica
zione: reati per i quali di solito 
nessuno aspetta più la senten
za in prigione. 

Già pregiudicato, come 
D'Ottavio, per lo stesso tipo di 
reati, Agulini era stato fermato 
la settimana scorsa a La Spe

zia. In tasca, aveva carte di cre
dito di origini sospette. Scarce
rato lo scorso 20 marzo, il 22 
era di nuovo in azione con i 
suoi complici. Ma avvisati dalla 
questura di La Spezia, gli agen
ti Antonio Del Greco, dirigente 
della quinta sezione della mo
bile romana, lo stavano pedi
nando. I tre si sono fermati da
vanti alla «Banca Popolare di 
Milano» di via Ugo Oletti, a Ta
lenti. Stavano per fare una del
le loro truffe quotidiane. Aguli
ni aveva già pronta in tasca 
una patente rubata intestata 
all'ingegner Giorgio Asunis, di
rigente dell'Eni. Come foto, un 
bell'autoscatto dello stesso 
Aqulini. Nel portafoglio, la car
ta di credito «Bankamericard» 
dell'ingegnere. Rinnovate ogni . 
tre mesi o una volta l'anno, le 
nuove carte vengono spedite 
per posta ai clienti. Che di soli
to protestano con gli istituti di 
emissione solo dopo una o 
due settimane. Nel frattempo, 
chi ha in mano la carta ha po
tuto usarla con tutto comodo. 
Era quello che stava per fare 
Agulini, quando si è accorto 
che c'era la polizia. I tre sono 
rimontati in macchina ed è ini
ziata una fuga finita poche 

strade più in la. nel giardino 
della clinica «Villa Tiberia», in 
via Emilio Praga. Sceso dall'au
tomobile, Oletti aveva tentato 
di sparire oltre il verde, dopo 
aver gettato un grosso pacco 
tra l'erba. Ma i Ire sono stati 
bloccati e dal pacco, dalla 
macchina, dalle perquisizioni 
nelle loro case, sono emersi 
mucchi di carte di credito nuo
ve, valide dal mese prossimo, 
patenti rubate e falsificate, car
te di cicolaztone. E i vaccini' 

Spediti dalla più rinomata 
ditta di produzione italiana, la 
•Anallergo» di Firenze, costano 
129.000 lire a confezione. Ogni 
scatola basta per un mese. I 
destinatari sono giovani ed an
che bambini di pochi mesi. Ot
tenere il vaccino non è sempli
ce. Bisogna lare un'approton-
dita analisi del sangue, spedir
ne la copia a Firenze e poi en
trare in un ciclo di cura che du
ra dai due ai tre anni. Ogni 
settimana, il bambino deve fa
re un'iniezione sottocutanea al 
braccio. Se la cura viene inter
rotta anche una sola volta, bi
sogna ricominciare daccapo. 
E forse, usando gli indirizzi sui 
pacchetti, i tre ladri volevano 
sfruttare i vaccini per ricattare 1 
genitori dei destinatari. 

Arrestate 8 persone. Organizzavano l'espatrio clandestino per l'Italia 

Falsi visti per immigrati cinesi 
In carcere gestore di un ristorante 
Scopetta una banda di cinesi che organizzava l'im
migrazione clandestina nel nostro paese. Otto per
sone sono state arrestate martedì scorso. In carcere 
il capo dell'organizzazione, Zhou Yiping, gestore 
del ristorante «La Grande Cina» di viale Regina Mar
gherita. La banda falsificava i documenti che gli 
aspiranti immigrati spedivano a Roma e li rinviava in 
Cina. Le indagini della questura partite ad ottobre. 

CARLO FIORIMI 

Bai Da Roma evevano orga
nizzato una vera e propria on
data migratoria clandestina di 
cinesi. Dietro la gestione di ri
storanti e attività artigianali na
scondevano un vero e proprio 
«ufficio straniera che. negli uln
ari mesi, avrebbe spedito mi
gliaia di visti e permessi di sog
giorno labi In patrla.Ma marte
dì scono, per otto di loro, tutti 
cittadini della Cina popolare, « 
scanalo un provvedimento 
d'arresto. In carcere e finito 
anche Zhou Yiping. proprieta
rio della «Grande Cina», un ri
storante di viale Regina Mar 
ghcrila. Secondo t 

Dentro 
la città 
proimta 

tori sarebbe lui ti capo della 
banda. L'operazione, coordi
nata dall'ufficio stranieri della 
questura di Roma, aveva già 
portato all'arresto di atri sette 
cinesi nell'ottobre scorso e, 
qualche giorno la. di cinque 
loro connazionali che risiede
vano ad Ascoli Pteeno.Tuttl gli 
arrestati dovranno rispondere 
di associazione a delinquere fi-
nalizzata all'Immigrazione 
clandestina e di falsificazione 
di documenti e sigilli dello sta
to. 

Il metodo usato dall'orga
nizzazione per • far entrare 
clandestinamente i cinesi tal Foto per taJsfflcara documenti in alto, 1 ristorante «ia Grande Cina» 

Italia era ben congegnato.! ter 
minali della banda In Cina, 
che operavano soprattutto nel
la provincia meridionale dello 
Zhejlang, spedivano i passa
porti degli aspiranti immigrati 
a Roma. Con timbri e moduli 
di permessi di soggiorno falsi, 
gli «uffici» romani dell'organiz
zazione istruivano la pratica. 
Preparavano l'Incartamento 
che sarebbe servito all'amba
sciata italiana in Cina e alle 
frontiere per ingannare Impie- -
gati e poliziotti. Passaporto e 
visto di soggiorno contraffatto 
venivano poi rispediti nascosti 
all'interno di un libro nel quale 
1 falsari ricavavano una nicchia 
tagliando le pagine. L'unica 

imperfezione era nella carta 
del permesso di soggiorno. Ne
gli originali è filigranata. Un 
particolare che non era sfuggi
to, qui in Italia, ai funzionari 
dell'ufficio stranieri che cosi 
hanno iniziato ad indagare su
gli Ingressi del cinesi nel nostro 
paese. 

Nell'operazione, che ha 
portato agli arresti di martedì 
scorso, sono state compiute 20 
perquisizioni in abitazioni e ri
storanti dove lavoravano I ci
nesi. La polizia ha sequestrato 
decine di passaporti, permessi 
di soggiorno falsi, timbri e altro 
materiale usato per contraffar ' 
re 1 documenti L'attività clan
destina procurava alla banda 

introiti economici rilevanti. Ne
gli appartamenti di alcuni de
gli arrestati sono stati seque
strati anche 150 milioni in con
tanti e libretti degli assegni cor
rispondenti a conti correnti 
bancari sui quali erano deposi
tate ingenti somme di denaro. 
Ancora non é chiaro quanto 
pagassero gli immigrati per ot
tenere la documentazione. Sa
ra inoltre difficile stabilire con 
esattezza quanti cinesi siano 
entrati con questo metodo. In
fatti molti dei visti falsificati 
erano «di transito» e probabil
mente alcuni immigrati si sono 
già trasferiti in altre città euro
pee dove pare che l'organizza
zione abbia altre filiali. 

Dalle torri costruite da Aureliano all'entrata trionfale di Carlo V vincitore sui mori infedeli 
Visita al Museo delle Mura attraverso 1 camminamenti coperti per la ronda degli arcieri 

SttììTto 
Estremo baluardo contro le incursioni dei barbari, te 
mura cittadine vengono rafforzate tra la fine del II e 
l'inizio dei III secolo dall'imperatore Aureliano. 
Camminamenti e torri vengono poi ristrutturati da 
Massenzio e munite di porte sulle vie consolari. 
L'appuntamento per la visita guidata è per sabato 
alle 10 davanti all'ingresso del Museo delle Mura in 
via Porta San Sebastiano n. 18 (autobus 118)., 

IVANA DILLA PORTIUA 

• B Le Mura Aurellane ven
gono costruite a difesa della 
capitale quando l'impero ro
mano tra già in fase di dissol-
vbnenlo. L'Iniqua politica fi
scale adottata nel confronti 
dello classi rurali, e un com-
rMfdo ormai prevalentemen-
te orientato verso i prodotti di 
•alto, conduce l'impero - ver
ini ta te del II e gli inizi del IH 
<LC-in gravi condizioni di cri-
•L Crisi ancor più esasperala 
dai numerosi tentativi di inva
sione dei barbari cui si con-
Bapponeva un esercito in in
cessante rivolta contro il pote
re centrale. Al colpo Intarlo 
daOe popolazioni germaniche, 
con il cedimento delle difese 
sul Reno e sul Danubio, segue 
la tersa Invasione del Marco-
marmi che porta il nemico ol
tre la barriera alpina sino a Pla-

Le ultime certezze sul conti
ni dell'impero crollano. Di 
•onte al ripetersi di questi ten

tativi di invasione, la stessa ca
pitale si sente In pericolo. Per 

. fronteggiare la gravosa situa
zione l'imperatore Aureliano 
dispone che Roma venga do
tata di una nuova e più pode
rosa cinta fortificata; •Termina
ta la guerra contro I Marco-
marmi, Aureliano..., consultato 
il Senato, amplio le mura della 
città di Roma. Ne tuttavia la ac
crebbe con il pomerio In quel 
tempo ma In seguito» (Mat 
AuS.Aurel2l,S;9). 

Ingegneri militari si mettono 
Immediatamente all'opera per 
realizzare un sistema sia difen
sivo che strategico in grado di 
fronteggiare le incursioni del 
nemico. Nel recinto vengono 
incluse quindi tutte le alture e 
rutti quei grossi edifici che po
tevano offrire facile baluardo 
d'attacco al nemica All'Inter
no della nuova cinta muraria 

• vengono Inoltre inglobate, per 
risparmiare tempo e materiali, 
alcune costruzioni come l'Art-

Le mura romane In una antica stampa 

Iheatro • Castrense,' ' I ' Castra' 
Praetoria, la Piramide Cestia, ' 
tratti di acquedotti e persino al
cune abitazioni private. 

Dal momento che l'esercito 
era Impegnato nelle frontiere, 
conducevano I lavori mae
stranze riunite in corporazioni 
chili di muratori. 

Nel perimetro (di quasi 19 

km.), erano incluse anche 
porzioni di territorio poste al di 
fuori della cinta serviana: Il ' 
Campo Marzio, la regione del
l'Emporio (Testacelo) e la 
Transtiberina (Trastevere). Il 
muro, realizzato con nucleo di 
calcestruzzo, era alto circa 6 
m. e spesso 3,50. Ogni trenta 
metri una massiccia torre qua

drata intercalava il recinto mu
rario superandolo in altezza. 

Questo sistema difensivo, 
tuttavia, si mostrò ben presto 
insufficiente poiché non era 
tale da contrastare insedia
menti muniti di speciali mezzi 
di attacco. Fu cosi che sotto 
Massenzio avvenne il primo ri
facimento, seguito, un secolo 

pio tardi, da un radicale inter
vento di ristrutturazione sotto 
Onorio. In questa occasione, 
determinata per lo più dalla 
valente iniziativa di Stllicone. 
preoccupato dall'incalzare dei 
Coti, l'altezza delle mura fu 
quasi raddoppiata trasforman
do il primiUvocammlnodl ron
da ih galleria coperta e realiz
zando al di sopra un nuovo 
camminamento dotato di mer
latura. Anche le torri furono 
trasformate, rialzandole e raf
forzandole, e le porte, origina
riamente munite di doppie ar
cate, vennero ridotte ed un so
lo fornice e dotate di una con
troporta interna in maniera ta
le da creare un nucleo fortifi
cato a se stante. 

Accessibili solo ai militari, le 
mura disponevano di posizio
ni rigorosamente assegnate a 
speciali reparti. Nelle torri, le 
camere in alto erano destinate 
agli artiglieri, addetti al lancio 
di pesanti giavellotti, mentre 
quelle In basso erano occupa
te dagli arcieri; nei cammina
menti superiori operavano le 
catapulte; in quelli inferiori co
perti agivano invece gli arcieri. 
• In corrispondenza delle 

principali strade consolari ve
niva aperta una porta, mentre 
per i piccoli passaggi locali vi 
erano le postierle (piccole 
porte). Le porle a noi oggi so
pravvissute sono: i'Aurella 
(completamente rifatta, * oggi 
nota col nome di S. Pancra-

. zio), la Flaminia (radicalmen
te trasformata in Porta del Po
polo), la Pinciana, la Salaria, 
la Nomentana (era 75 m. più a 
est dell'attuale Porta Pia), la 
Oausa («chiusa»; nel pressi dei 
Castra Praetoria), la Tiburtina. 
la Prenestina (oggi Porta Mag
giore), l'Asinara (attuale 3. 
Giovanni), la Metrovia (o Me-
tronia), la Latina, l'Appia (og
gi S. Sebastiano). l'Ardeattna 
(ora scomparsa, ha ceduto il 
posto al Bastione di S. Callo), 
l'Ostiense, la Portuense (in 
prossimità dell'odierna Porta 
Porte») e la Settimiana (riedi
ficata in età moderna). 

La porta S. Sebastiano, 
sbocco della via Appia. è quel
la meglio conservata. Ad essa 
sono legate numerose memo
rie storiche, come lo scontro 
avvenuto nell'autunno del 
1327 tra le opposte fazioni ro
mane di guelfi e ghibellini.o. 
come l'ingresso trionfale di 
Carlo V (nel 1S36) dopo la vit
toria sui Turchi. 

Nel 1946, in seguito alla si
stemazione dei locali della 
Porta, si e costituito il Museo 
. delle Mura. Esso permette al vi
sitatore una suggestiva passeg
giata sul camminamenti di 
ronda seguendo un percorso 
che dal primo torrione attiguo 
alla porta conduce sino al ba
stione di S. Callo. È questo il 
percorso che seguiremo for
nendo utili elementi sul siste
ma difensivo della città. 

SERVIZIO DA VARIE Z0NE Dl R0MA 
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PUBBLICO PRIMA PORTA 
ni NMEA C 0 N LE AUTOLINEE CARE ATA 
VI LINEA Per informazioni 

GIORNALIERO Sl^ftzigrStf 

Partito Democratico della Sinistra 

Assise regionale 
Roma, 5 / 6 aprile 1 9 9 1 
Hotel Ergife 
via Aurelia 6 1 9 , Roma 

Pds: un nuovo Partito 
per l'alternativa e per la sinistra 

I lavori avranno Inizio 
venerdì 5 aprile alle ore 16 

GRUPPO COMUNALE POS 
GRUPPO COMUNALE SINISTRA INDIPENDENTE 

FEDERAZIONE ROMANA DEL PDS 

AROMA, INSIEME 
SERVIZI, DIRITTI E SOLIDARIETÀ 

: NELL'AREA METROPOLITANA 

ROMA 3-5 APRILE 1991 
SALA ESEDRA - Via GiolfW. 34 

A ROMA INSIEME SI PROPONE: 

DI SVILUPPARE un'ariano aggiornata sul dbagio, la maroina-
ltà,ltt8c^sc<^oTff8™rttiaticriecaratlBnzzaix)lafr«>ttx)pol 
romana nel tuo «viluppo a nelle trasformazioni; 
01 RIFLETTERE sullo stalo dal servizi social) eh» Roma offra al 
dttadH • sulla loro rispondenza al bisogni vecchi • nuovi: 
Uin^BORAREpropcM peri txwnco\r»rnoM ttrvid soda-
I . par Mviduar» omeri d priorità, par garantir» qua»* dei aar-
vtz! e tulsts del diradino; 
DI VALUTARE con gì operatori qual siano le condbdors mH-
rm IncIspensabB par irtgBorare I toro lavoro..;. 

MERCOLEDÌ3APRILE- ORE 16/19 
Mnam»tnpeUlmmd\—Q\o»oci»l»upolMch»\*tt»n!Gfim* 

Prasiada: Erse FORCELLA, capogruppo Stima Mpandente al 
Contala di AMI» 
HatmM: l& SUtton Utòatud a progranmzkm dal Corne
lia dRam; Franco FERRABOTTI. docarmaotUefatimmalà la 
SapkmUonPBMXHldtaericaCaapa 
Ù*j*m-C<Mutr.lx&CA}Kmi.tt**tteni»aPdt, '• « ; * ! " 

GIOVEDÌ4APRILE- ORE 15/18 
Operatori, serviti, utenti: modelli d otgarOzzralon» 
e di partscipssions 

PnHtdK Rsnsto rflCOLM. eapofuppoPdt al Comunali Rana 
Manenti: Paola PIVA, eamfefist» comunala Sinitaa Mpandarta; 
AiistM» BFJ1 ACfCCO, ttovknanb fcdsratfws danvcrtitoo 
0»*m-&M*i«r.GtòUWE,con$^najiomlid*tPdi 

VENERDÌ 5 APRILE-ORE15/10 >: ' • - ' : 
Proposta par una politica sodala a Roma 

Pratista: Lsda COLOMBINI, deputato Pds 
lrt»rvanteAugu«»BAnAGUAooris<B»*»oo(ruit»jfl* ' 
Condods: Cario LEONI, atpatarb data Fadtnzionamnmm dal Pd$ 
É prevista tapartsdpazlons d i : F. Albini, al Amai. F. Antonucci, 
U. Barttuedi F. Carrara. U. Carri, a Cotura. U. Cosca, L. Di Pi»-
Morto, a Fortants, L Francatane. A Murari RMasM, A Mnta, 
Lr«riaF«iJu«)lnEFtc»»d.ARosslDcda.C.Tan>n1o. . 

Segreteria organizzativa: Sandra Cerusico, tal. 06/4367229 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
"VILLA TORLONIA" 

P.zza Vittorio Emanuele II, 99 - c/o SPI 
00185 ROMA-Tel 7316800 .. 

L'Associazione Culturale Villa Torlonia 
organizza per domenica 21 aprite p.v. -
con il Patrocinio dell'E.P.T. di Macerata -
una gita con visite guidate all'Abbazia di 
Fiastra (e relativa riserva naturate), è. 
Claudio al Chienti e S. Maria a Pie di 
Chienti. .•.,••. • - .r..-;-,*... :Jv'>;•--,,;•; 

L. 50.000 (pranzo incluso 
In Azienda agrituristica) 

Per informazioni e prenotazioni 
tei. (06) 3275096 

MERCOLEDÌ'3 APRILE 
cto Villa Fasslni, via G . Donati, 174 (Casabruciato) 

Alla ora 17 riunione della Commissiona fediarale di 
garanzia. 
O.dg.: 

Elezione del presidente 
e della presidenza 

AH* ora 18 rtuniona dal Comitato federalo a delta 
Commissione federale dl garanzia. .,. .' 
C d g . v.;;;»;. • '•'•-'; 

Elezione della direzione e attribuzlon» 
degli Incarichi di lavoro 

Relaziona dl CARLO LEONI, segretario della '} 
Federazione romana del P.D.S. 

24 l'Unità 
Venerdì 
29 marzo 1991 
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